
XVI LEGISLATURA 

Resoconto stenografico dell'Assemblea 

Seduta n. 398 di venerdì 19 novembre 2010 

La Camera, 

premesso che: 

l'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, prevede la riduzione del 50 per cento - da parte delle 

Amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, delle agenzie, incluse le Agenzie 

fiscali, delle università e degli enti di cui pubblici di cui all'articolo 70, comma 4, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165 - della spesa sostenuta nel 2009 per i contratti di 

somministrazione di lavoro, a tempo determinato, «CO.CO.CO.», formazione lavoro e lavoro 

accessorio; 

tali disposizioni di riduzione della spesa costituiscono, peraltro, principi generali ai fini del 

coordinamento della finanza pubblica ai quali si adeguano le regioni, gli enti del Servizio sanitario 

nazionale e gli enti locali; 

con tale taglio si determinerà una perdita di posto di lavoro per migliaia di giovani con rapporto di 

lavoro precario nelle pubbliche amministrazioni; 

tali misure comporteranno una drastica riduzione della qualità e quantità dei servizi pubblici ai 

cittadini e alle imprese o la loro cessazione; 

la riduzione dell'impiego dei lavoratori in somministrazione presso il Ministero dell'interno ha già 

provocato il blocco delle procedure per la regolarizzazione degli immigrati, e tale situazione 

peggiorerà alla scadenza dei contratti dei lavoratori a tempo determinato che non potranno essere 

completamente rinnovati; 

anche in altri enti come ad esempio INPS e INPDAP, Croce Rossa Italiana e Vigili del Fuoco i 

lavoratori in somministrazione o comunque con rapporto di lavoro precario rappresentano una 

risorsa necessaria per garantire i livelli di efficacia ed efficienza del servizio pubblico, 

impegna il Governo 

anche alla luce delle conseguenze esposte in premessa, ad apportare variazioni legislative alla 

norma in oggetto, anche al fine di garantire la prosecuzione dell'operatività delle amministrazioni 

interessate, avvalendosi del personale precario, attualmente impegnato nei servizi della pubblica 

amministrazione. 

9/3778-A/23. Damiano, Bellanova, Berretta, Bobba, Boccuzzi, Codurelli, Gatti, Gnecchi, Madia, 

Mattesini, Miglioli, Mosca, Rampi, Santagata, Schirru, De Pasquale, Vaccaro. 

 

Il Governo ha fatto proprio l’O.d.g. 


